
DALL’OSSERVATORIO COMUNALE
SULLA QUALITA’ E LE POLITICHE SOCIALI

N
E WS

L
E TT

E
R

Numero 1 - Anno 2004

Comune di Rieti
Assessorato 

alle Politiche Sociali

Il Comune di Rieti, in convenzione con il

Forum degli Assessorati, ha istituito per l'anno
2004 l'Osservatorio sulla Qualità e le Politiche
Sociali.

Questa iniziativa, realizzata e promossa dal
Forum anche in altri Comuni associati, perse-
gue alcuni importanti obiettivi quali:

- Individuare le specificità cittadine nel quadro
di una mappatura del territorio e dei servizi
in esso offerti;

- Avvicinare il cittadino alle istituzioni attra-
verso la divulgazione costante dello stato dei
servizi rivolti alla popolazione;

- Progettare e informatizzare sistemi di rileva-

zione della domanda sociale al fine di
aggiornare ed elaborare dati relativi alle
strutture/iniziative presenti sul territorio;

- Confrontare la domanda sociale con l’organiz-
zazione dei servizi attraverso la costruzione
di archivi (Banca Dati) relativi ai bisogni e alle

risorse, proponendo metodologie di analisi in
grado di evidenziare le simmetrie/asimme-
trie tra le caratteristiche socio-demografiche e

la rete dei Servizi.
L’obiettivo prioritario dell’Osservatorio è,
dunque, quello di mettere a disposizione

dell’Amministrazione Comunale uno stru-
mento che possa essere il più possibile utile a
monitorare la presenza e l’efficacia dei
Servizi Sociali e ad individuare, attraverso

opportuni indicatori, la qualità dei Servizi

offerti ai cittadini.
Inoltre, l’Osservatorio nasce con lo scopo di for-
nire un supporto ai Servizi sociali comunali

nell’attività di sistematizzazione dei dati rela-
tivi ai Servizi di modo che si possa condurre
un’analisi storica dei bisogni.

Infatti, tramite l’utilizzo di personale specia-
lizzato, questo si fa carico di promuovere
tutta una serie di azioni capaci di produrre

una conoscenza utile ad una programmazio-
ne più incisiva di interventi sociali e assisten-
ziali, in modo da far emergere un quadro
chiaro e realistico del rapporto tra il numero

di utenti, le loro richieste e i servizi che in
realtà sono presenti.

Le attività che l’Osservatorio intende svolgere
sono principalmente quelle di:

1. PROGETTARE, GESTIRE ed IMPLEMEN-
TARE un DATA-BASE contenente dati
riguardanti la situazione demografica e

sociale della Città di Rieti. L’attività di banca
dati implica la messa in atto di una serie di
attività quali:

- Raccolta ed elaborazione dei dati demografici;
- Raccolta ed elaborazione dei dati relativi
alle attività che l’Amministrazione comunale
realizza nel campo delle Politiche Sociali;
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- Analisi dei possibili squilibri tra domanda

del cittadino ed offerta da parte
dell’Amministarzione;

- Aggiornamento costante dei dati in archivio;

2. ELABORARE UNA STRUMENTAZIONE

OMOGENEA per la rilevazione dei bisogni e
delle risorse presenti in ambito comunale.

Per realizzare tale obiettivo verranno progetta-

te e realizzate schede per la rilevazione dei più
importanti indici e indicatori demografici dei

dati riguardanti le aree sociali individuate
dalla L. 328/00, ossia:
- Anziani;

- Minori;
- Handicap;

- Tossidipendenti;
- Donne in difficoltà;
- Immigrati;

- Nuove povertà;
- Responsabilità familiari.

Le schede saranno predisposte per l’informa-
tizzazione in modo da consentire la realizza-
zione di un archivio storico, facilmente consul-

tabile, i cui dati potranno essere elaborati per
ottenere analisi di trend relativamente ai feno-
meni sociali più significativi e all’andamento

dei Servizi Sociali.

3. REDIGERE NEWSLETTER intese come
approfondimenti tematici dei fenomeni
sociali più rilevanti in ambito comunale, che

verranno presentate e divulgate tramite con-
ferenza stampa e tramite la messa on line sul

sito dell’Osservatorio.

4. ALLESTIRE UN SITO WEB DELL’OSSER-

VATORIO che dia visibilità alle attività realiz-

zate e in corso di realizzazione e che consenta
l’accesso diretto alle informazioni contenute
nella banca dati, nelle newsletter, nei Rapporti

di ricerca e così via.

Per conseguire gli obiettivi sin qui descritti, la

prima esigenza dell’Osservatorio è quello di
analizzare la composizione socio-demografica

del territorio comunale, per poi giungere all’a-
nalisi del rapporto tra i bisogni della popola-
zione e l’offerta dell’Amministrazione.

Il punto di partenza per una corretta analisi di
tale rapporto è, quindi, lo studio della compo-

sizione socio-demografica della popolazione
comunale.

LA CITTÀ IN CIFRE

La popolazione residente nel Comune di
Rieti al 31 dicembre 2002 ammonta a
46.612 unità di cui 22.293 maschi e 24.319
femmine. La figura 1 mostra la distribu-
zione per sesso e per età della popolazio-
ne comunale. 
Dalla considerazione dei valori aggregati
per sesso nelle classi di età estreme, si
nota come nella composizione della
popolazione non vi sia un sostanziale
squilibrio tra le classi più giovani e quel-
le più anziane, mostrando un’incidenza
percentuale per le classi 75-79 anni e 80 e
oltre, rispettivamente pari al 4,2% e al
4,7%, e una consistenza relativa delle due
classi infantili (0-4 e 5-9 anni) pari al 4,1%
e al 4,7%.

2 - Osservatorio comunale sulla qualità e le politiche sociali 

DALL’OSSERVATORIO COMUNALE
SULLA QUALITA’ E LE POLITICHE SOCIALI



Figura 1 - Popolazione residente per sesso e classe di età

Anno 2002

Fonte: elaborazione Forum degli Assessorati su dati
comunali

La rappresentazione della struttura per sesso e

per età della popolazione mostra che la relati-

va configurazione geometrica difficilmente è

assimilabile ad una piramide: la contrazione

dei valori percentuali delle classi di età più

giovani riduce l’ampiezza della parte bassa

della piramide, mentre un rigonfiamento la

attraversa in senso ascendente a partire dalle

classi centrali, corrispondente all’aumento del-

l’incidenza delle stesse. Ciò rende visibile una

ridefinizione del profilo della popolazione a

cui viene progressivamente a mancare la base

demografica e l’apporto positivo del ricambio

generazionale.

Se essenzialmente esiste un equilibrio all’in-

terno della composizione per sesso delle classi

di età, si nota un forte squilibrio di genere

nella classe dei "grandi vecchi" (80 e oltre),

andamento che rispecchia le dinamiche demo-

grafiche che si riscontrano a livello nazionale e

regionale.

Questi andamenti sottolineano, inoltre, che

l’ammontare della popolazione residente con-

tinua a registrare un incremento lieve ma pro-

gressivo, a cui corrispondono sensibili modifi-

cazioni strutturali.

In particolare, la variazione percentuale

riscontrata a livello provinciale per l’anno

2002 (0,7%) mostra un valore superiore

rispetto a quello rilevato a livello regionale,

che si rileva, del resto, pari a quello naziona-

le (0,6%). In 10 anni (dal 1991 al 2001) la

popolazione residente ha registrato un incre-

mento dell’1,6%, che risulta superiore alla

media distrettuale (pari all’1,0% - cfr. tab.1).

Per ciò che riguarda in particolare il Comune

di Rieti, il confronto con il dato relativo al 31

dicembre 2001 mostra una tendenza, seppure

contenuta, all’incremento, con una variazione

assoluta di 92 unità, corrispondente in termi-

ni percentuali allo 0,2%; lo stesso andamento

si riscontra nel confronto tra i dati relativi al

2002 e quelli del 2001: l’incremento è pari a

178 unità ossia lo 0,4%. Tra il 2000 e il 2002 la

popolazione residente nel Comune non ha

subito modificazioni radicali in termini di

numerosità come mostra la tabella 2, che sin-

tetizza i dati appena commentati.
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Tabella 1 - Popolazione residente al 1° gennaio e

al 31 dicembre, variazioni assolute e percentuali
per livelli territoriali. Anno 2002

Italia Lazio Provincia
di Rieti

Popolazione 
residente 56.993.742 5.117.075 147.550
al 1° Gennaio

Popolazione 
residente 57.321.070 5.145.805 148.547
al 31 Dicembre

Variazione assoluta 327.328 28.730 997

Variazione % 0,6 0,6 0,7

Fonte: elaborazione Forum degli Assessorati su dati Istat

Tabella 2 - Popolazione  residente nel Comune

di Rieti dal 2000 al 2002

Anno MASCHI FEMMINE TOTALE

2000 22.222 24.120 46.342

2001 22.238 24.196 46.434

2002 22.293 24.319 46.612

Fonte: elaborazione Forum degli Assessorati su dati
comunali

Dall’analisi nello specifico delle classi di età

si può notare che la popolazione minorile

comunale (0-17enne) è lentamente diminuita,

perdendo 112 unità e passando, così, da 7.930

a 7.818 presenze (cfr. tab.3). Gli anziani ultra-

65enni hanno invece subito, nello stesso

periodo, un incremento di 321 unità.

Ciò indica che siamo in presenza di un processo

strutturale di evoluzione che contribuisce a deli-

neare una inedita configurazione sociale: una

società con meno bambini e più anziani, esito

delle più recenti trasformazioni demografiche.

Tabella 3- Popolazione 0-17enne residente nel
Comune di Rieti dal 2000 al 2002

Anno MASCHI FEMMINE TOTALE
2000 3.991 3.939 7.930
2001 3.942 3.909 7.851
2002 3.931 3.887 7.818

Fonte: elaborazione Forum degli Assessorati su dati
comunali

Tabella 4 - Popolazione ultra 65enne residente nel
Comune di Rieti dal 2000 al 2002

Anno MASCHI FEMMINE TOTALE

2000 3.731 5.016 8.747

2001 3.797 5.068 8.865

2002 3.870 5.198 9.068

Fonte: elaborazione Forum degli Assessorati su dati
comunali

Emerge, dunque, una significativa comples-

sità del fenomeno dal punto di vista territo-

riale, che implica una considerazione sulla

rilevanza che le differenze nella struttura per

età della compagine umana assumono a

seconda dei contesti di riferimento, impre-

scindibile in sede di programmazione dei

servizi e di allocazione delle risorse.
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